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ECONOMIA&LAVORO 
Carodenaro 
Il Tesoro 
se ne lava 
le mani 
• i La Banca d'Italia ha pro
posto ieri alle banche fondi II-
3uidi, In cambio di Certificati 

el Tesoro (Cct) al tasso 
dell'I 1,71*, Una operazione 
analoga fatta il primo giugno 
sarebbe costata l'I 1,05*. Nel 
frattempo sono state toccate 

Ente del 12,31 * ( I 3 giugno). 
Banca prepara il terreno 

all'assorbimento di 23mila mi
liardi di Buoni ordinari del Te
soro scadenza 3-6-12 mesi 
che vengono posti all'asta gio
vedì prossimo con rendimenti 
invariati che variano fra il 
10,70* 0 » mesi) e l'I I* (un 
anno), 

Il mercato del credito è ne
vrotico e la causa non si trova 
nell'eccesso di domanda pre
so a se stante bensì nella man
canza di decisioni che diano 
un assestamento al mercato. 
La nevrosi è generale: anche 
negli Stati Uniti, Germania e 
Inghilterra si teme un aumen
to concordato del tassi - una 
stretta creditizia - quale rea
zione anticipata all'Inflazione. 
I tassi vanno in altalena anche 
a Londra e New York. Sbaglia 
però II ministro del Tesoro 
Giuliano Amato quando so
stiene, sulla base di dati pura
mente statistici, che incertez
za e tendenza al rincaro del 
denaro riflettono un generico 
surriscaldamento della produ
zione-

Certo, Il sistema produttivo 
e distributivo attende di sape
re, ormai da molti mesi, dove 
il governo preleverà le impo
ste per la manovra di assesta
mento del bilancio che do
vrebbe decorrere dal 30 giu
gno. Però nell'immediato -
per la gestione congiunturale 
dello stesso debito del Tesoro 
-hanno rilevanza due (atti di 
natura strettamente finanzia
ria. 

Il primo riguarda la gestio
ne del movimento dei capitali. 
Liberti non può significare in
digenza della gestione: oggi, 
pur vivendo una situazione di 
semiliberti, abbiamo una ge
stione indigente. L'Ufficio 
Cambi ed II Mlcomes non se< 
guono un indirizzo: anzi sono 
spesso assenti. Persino la ven
dila di grandi imprese italiane 
ad Investitori esteri sembra 
inlnfluente sulla bilancia de) 
capitali. Se l'Italia ha comin
ciato a partecipare ad un mer
cato intemazionale del capita
li, ciò avviene al buio. 

Il secondo motivo è l'as
senza di Iniziative immediate 
per l'allungamento delle sca
denze del debito pubblico. 
L'allungamento si può ottene
re offrendo tassi differenziati 
ma anche - o soprattutto -
cambiando la qualità del titoli. 
SI lascia che siano I pnvatl a 
lare proposte per l'emissione 
di titoli con carattere previ
denziale e per trasformare in 
titoli di quel tipo anche una 
parte dei fondi liquidazione. 
Come se II Tesoro non fosse il 
massimo utilizzatore del ri
sparmio nazionale. OR.S 

Trasporti 
A congresso 
da oggi 
la Filt-Cgil 
wm ROMA Sarà l'occasione 
per affrontare da un osserva
torio decisivo I temi della rap
presentatività e del diritto di 
sciopero. Ma sarà anche un 
appuntamento di grande im
portanza per discutere i pro
blemi posti dalla scadenza del 
'92. Non a caso la parola d'or
dine sotto la quale Inizia que
sta mattina a Roma, al palazzo 
dei Congressi dell'Eur, il quar
to congresso nazionale della 
Filt-CglI recita' «L'Europa del 
'92: un sindacato rinnovato 
per riformare I trasporti e va
lorizzare Il lavoro» Il congres
so (527 delegati su 210.000 
Iscritti) sarà aperto da una re
lazione Introduttiva del segre
tario generale della Flit, Lucia
no Mancini, e sarà concluso 
venerdì da Bruno Treniin. Nu
merose le delegazioni estere. 
Sarà presente anche 11 segre
tario generale della Ces. 

Dalle 8 tutto fermo per 24 ore 
I piloti confermano lo sciopero 
Nella notte trattativa serrata 
ma scarse possibilità di revoca 

Disagi anche per i traghetti 
Toma l'agitazione dei marittimi 
Partenze ritardate di 6 ore 
Attese e lunghe code nei porti 

Aerei, domani nuova paralisi 
r - ^ Da domani mattina fino alle 8 di giovedì non si vola 

con gli aerei Alitato. I piloti ieri sera hanno confer
mato il blocco di 24 ore già minacciato nei giorni 
scorsi per protestare contro alcune misure «antisin
dacali». Un incontro tra piloti e Alitalia è andato avan
ti ieri sera fino a tarda ora. Ma la possibilità che 
l'agitazione sia revocata è appesa ad un filo. Ancora 
calvario per ì traghetti: attese di ore per imbarcarsi. 

M O L A SACCHI 

Fila di auto all'imbarco di Civitavecchia 

n ROMA. Dopo quello coni 
dipendenti di terra degli aero
porti, l'Alitalia sembra proprio 
che abbia deciso di ingaggiare 
un nuovo braccio di ferro. Sta
volta con I piloti, che ieri sera, 
dopo averlo minacciato nei 
giorni scoisi, hanno confer
mato il blocco di 24 ore a par
tire dalle 8 di domani mattina 
fino alla stessa ora di giovedì 
23. Un incontro tra sindacati 
autonomi, Anpac e Appi, e 
Alitalia è andato avanti ieri se
ra fino a tarda ora. I piloti han
no chiesto, ma finora inutil
mente, alla compagnia di ban
diera di sospendere una serie 

di misure, come il noleggio di 
aerei americani, volte ad an
nullare uno sciopero in corso 
sulla linea Roma-New York. 
Misure definite dai piloti «anti
sindacali e lesive del codice di 
autoregolamentazione» e du
ramente criticate anche dalla 
Flit Cgil. Ma fino a ieri sera 
l'Alitalia non ha voluto sentire 
ragioni. Ed ora la possibilità 
che lo sciopero di domani 
venga revocato è ormai appe
sa ad un filo. L'Alitalia ha già 
fatto sapere che se l'agitazio
ne ci sarà verranno cancellati 
tutti i voli nazionali, intercon
tinentali e intemazionali. I sin

dacati dei piloti hanno annun
ciato che saranno garantiti I 
voli per le isole. Toma, dun
que, la conflittualità negli ae
roporti. E nubi nere si adden
sano anche sul rinnovo del 
contratto dei piloti. Ma il bloc
co sulla linea per New York 
che terminerà domani era sta
to proclamato per altre ragio
ni. Si tratta ancora della vec
chia questione del sistema di 
trattenute per sciopero attua
to dalla compagnia di bandie
ra. «Per un giorno di sciopero 
- dicono I piloti - ci trattengo
no paghe superiori al previ
sto». 

I senatori del Pei in un'in
terpellanza, di cui è primo fir
matario Lucio Libertini, hanno 
denunciato il comportamento 
dell'Alitala che «ha diffuso 
notizie false in inserzioni ap
parse sui giornali sulle rivendi
cazioni dei piloti». «L'Alitalia -
affermano i senatori comuni
sti - accusa i piloti di sciope
rare prima ancora che sia ini
ziato il rinnovo contrattuale. 
La verità è che la trattativa è 

già iniziata nel settembre 
scorso ed i stata poi interrot
ta». 

Intanto, imbarcarsi per le 
isole per migliaia di passegge
ri continua ad essere un'av
ventura. Dopo la tregua di sa
bato e domenica scorsi, quan
do i sindacati hanno sospeso 
gli scioperi in vista della con
vocazione da parte del mini
stro della Marina, ieri sono 
tornate le agitazioni: sei ore di 
ritardo nelle partenze dei tra
ghetti. I disagi pnncipali nel 
porto di Civitavecchia, ma an
che In quelli di Genova e Na
poli. E ieri centinaia di passeg
geri bloccati nei porti sardi. Fi
le, attese snervanti, bivacchi. 
Anche se ieri la situazione, ad 
esempio a Civitavecchia, sem
brava meno caotica dei giorni 
scorsi. Ieri sera fino a tarda 
ora si è svolto un incontro tra 
sindacati e armatori al mini
stero della Marina. Come si 
sa, 135.000 marittimi sono in 
lotta per il contralto. Ma fino
ra gli armatori hanno offerto 
un aumento medio mensile di 
appena 18.000 lire. 

Assemblea aperta a Campi 

Genova esige garanzie 
sul futuro industriale IMA' %'d 

Questa mattina alle 11 una delegazione compren
dente i rappresentanti degli enti locali genovesi e 
liguri si incontrano col ministro delle Partecipazio
ni statali Fracanzani per discutere del futuro dello 
stabilimento Italsider di Campi e dei suoi 1300 
occupati. Con il sindaco ed il presidente della Re
gione Liguria ci sarà anche una rappresentanza del 
consiglio di fabbrica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA. Quello di sta
mane sarà un primo confron
to col governo, destinato a 
concludersi il 30 giugno con 
l'incontro (chiesto da un an
no) col presidente del Consi
glio. In preparazione dell'in
contro di oggi si è tenuta ieri 
mattina, in fabbrica, una as
semblea alta quale sono inter
venuti oltre ai lavoratori di 
Campi folte rappresentanze 
dei siderurgici delle altre 
aziende (Cogea; Italsider, Dn-
Tubl; Ghisa), consigli di fab
brica del settore delle parteci
pazioni statali, gli enti locali, i 
partiti, i sindacali e i parla
mentari. A nome dei lavorato
ri ha aperto l'assemblea il sin

dacalista F'aolo Tuslni chie
dendo agli enti locali «unità, 
fermezza e concretezza» per 
mantenere «lavoro e lavoro 
industriale» a Genova. 

Quella di Campi è una vi
cenda dalle caratteristiche 
particolari Ai primi di questo 
decennio fu l'unico tentativo 
'della Finsider di reìndustrializ-
zazione nel settore siderurgi
co. Di fronte alla inarrestabile 
avanzata dei paesi del Terzo 
mondo nel settore dei «coils», 
i rotoli di lamierino a basso 
contenuto tecnologico, l'o
biettivo cui si voleva tendere 
era quello di inserirsi nel mer
cato delle lamiere speciali ad 
elevato contenuto tecnologi

co. Vennero investiti 400 mi
liardi a Campì ed il risultato è 
una fabbica di grosse poten-
2ialità che adesso produce so
lo deficit. Perché la si vuol 
chiudere sapendo che, inevi
tabilmente, ti fabbisogno del 
nosdtro paese in questo setto
re (balistica, off/shore, strut
ture industriali) dovrà essere 
garantito solo da tedeschi e 
francesi? Non sarebbe meglio 
venficare l'opportunità di un 
risanamento aziendale? L'In e 
la Finsider non hanno mai ri
sposto sul perché della scelta 
di chiusura di Campi e que
st'oggi la prima domanda che 
sarà rivolta a Fracanzani sarà 
proprio quella di avere una 
spiegazione ìndustnale seria. 
•Lo faremo, anche se abbia
mo ben compreso che la de
cisione di chiudere Campi è 
non solo di natura industriale 
ma di carattere geopolitico, 
per salvare Napoli» ha detto 
all'assemblea il sindaco Cesa
re Campart. «Se la Finsider 
dovesse mantenere una scelta 
sbagliata industrialmente e 
quindi anche economicamen
te noi chiederemo che con
temporaneamente a questa 

Un momento ae.rassemDiea ai ieri nello stabilimento di Campi 

decisione di chiusura ci sia un 
programma di industrializza
zione ed ì necessari finanzia
menti. O si fa andare avanti 
questa fabbrica o se ne fa 
un'altra. Su questo il comune 
è a fianco dei lavoratori anche 
se fossero costretti ad occu
pare la fabbrica per difendere 
il toro buon diritto». 

Piero Ciambolato, capo
gruppo comunista al consiglio 
comunale, ha insistito molto 
su quello che dovrà essere l'o
biettivo della vertenza col go
verno e Tiri: idee, progetti e 
risorse per una nuova indu
strializzazione alternativa a 
quella che si vorrebbe cancel
lare. E chi può e deve decide

re - ha aggiunto poco dopo il 
parlamentare comunista Luigi 
Castagnola - è il presidente 
del Consiglio che ha poteri e 
mezzi per farlo. 

Su questa linea di fermezza 
e di forte critica dell'In, alla 
Finsider ed al governo si sono 
schierati tutti, chiedendo de
cisioni per la creazione di 
nuove industrie «e proprio si 
volesse smantellare quelle esi
stenti: il parlamentare psi Ful
vio Cerofolini, il presidente 
della Regione Magnani, quel
lo della Provincia Mori, rap
presentanti della De, del Pli, 
del Psi, i sindacati. 

L'unità, come si vede, è am
pia e convinta. Ma quale sarà 

la forza contrattuale che Ge
nova e la Liguria potranno 
esprimere? Fra i lavoratori che 
seguivano il dibattito dal piaz
zale perché non avevano tro
vato posto nei saloni della 
mensa erano percettibili 
brontolìi di tuono, avvisaglie 
di tempesta. Qualcuno diceva 
•bisogna fare come a Napoli 
se vogliamo ottenere qualco
sa». Segnali chiari che io stato 
di tensione sociale è destinato 
a salire. Lo avvertono i sinda
cati chiedendo - come ha fat
to il segretano regionale della 
Cgil Giovanni Peri concluden
do l'assemblea - a tutti atti 
conseguenti non nell'interes
se di Genova ma del paese e 
del suo ruolo industriate. 

-————' Domani le tre confederazioni tornano ad incontrarsi con De Mita 
Cgil, Cisl e Uil non vogliono «tutto e subito»: chiedono però le prime misure di riforma 

Il sindacato vuole strìngere sul fisco 
Vertenza-fisco: in settimana si decide. In un senso 
o nell'altro. Il sindacato, alla vigilia dell'incontro di 
domani a palazzo Chigi, ha detto chiaramente che 
stavolta vuole risultati. Pena un inasprimento del 
conflitto sociale. E su questo il sindacato, tutto il 
sindacato unitariamente, cosa rara di questi tempi, 
è disposto ad accettare anche la gradualità degli 
interventi. Purché si cominci sul serio. 

STEFANO BOCCONETTI 

§ • ROMA Cgil, Cisl e Uri 
hanno affidato al vice di Mari
ni, Eraldo Crea , il compito di 
«ammonire» De Mita. Ecco 
cosa ha detto l'esponente sin
dacale. «Dall'incontro di do
mani ci attendiamo idee chia
re, almeno su alcuni punti 
chiave della nostra piattafor
ma». Quali ? «La riforma del-
l'irpef, la tassazione delle ren
dite finanziane, l'introduzione 

di un'imposi a patrimoniale su
gli immobili, un piano - vera -
di lotta all'evasione e all'elu* 
sione» «Siamo preoccupali -
ha continuato il numero due 
della Cisl - per come va avanti 
la discussione dentro il gover
no, dove esistono filosofie di
verse rispetto alle cose da fa
re» Ecco perchè il sindacato 
chiede almeno «idee chiare», 
che possono essere applicate 

anche con gradualità Cgil, 
Cisl e Uil non vogliono tutto e 
subilo 11 «piano pluriennale di 
attuazione» della riforma fi
scale ha insomma bisogno di 
tempi lunghi. Ma l'importante 
è cominciare. Senza essere 
fraintesi, però: ta gradualità 
degli interventi non può signi
ficare «piccoli aggiustamenti». 
Ci vuole dell'altro: «ci vuole -
è ancora Crea - un buon ini
zio per arrivare ad una buona 
riforma, e per prima cosa pre
tendiamo la lotta all'evasione 
fiscale». Per usare stavolta le 
parole del segretano generale 
della Cgil, Antonio Pizzinato, 
il sindacato non è più dispo
sto ad accettare la «pratica» 
degli incontri preliminari, nei 
quali le decisioni si nnviano 
magan a commissioni tecni
che e via allungando i tempi. 
Domani i sindacati vogliono 
«fatti». Altnmenti - e monna-

mo alle parole di Eraldo Crea, 
forse perché te parole di un 
dirigente della Cisl suonano 
meno «tradizionali» perché 
sono le parole di un sindacato 
che negli ultini tempi è sem
brato più disposto ad attacca
re la Cgil e a «dar credito» al 
governo - «dovremo pensare 
unitanamente ad iniziative ge
nerali di lotta». «Sapendo però 
- ha subito aggiunto il vice di 
Marini - che la riforma fiscale 
non la si ottiene il giorno do
po aver proclamato e realizza
to uno sciopero generale». 
Questo perché è illusorio pen
sare che tutto si risolva con 
«una spallata». 

E con questa battuta siamo 
arnvati al capitolo dei dissensi 
- quando non si tratta di veri e 
propri contrasti - tra le tre or
ganizzazioni, che neanche 
l'imminenza del confronto 
con De Mita sembra attenua

re La scelta «tattica» della 
confederazione di Manni, la 
contranetà «alla spallata» 
sembra, infatti, dettata dalla 
voglia di contrapporsi alta li
nea uscita dall'ultimo con
gresso dei metalmeccanici 
della Cgil, che avevano deciso 
di «farsi canco» - come si dice 
in gergo - del problema-fisco, 
magan con uno sciopero na
zionale della categoria, che 
avrebbe, appunto, assunto il 
significato di «una spallata» 
decisiva per le sorti della ver
tenza. Ma preoccupa di più 
un'altra cosa. Eraldo Crea ha 
voluto insenre nelle dichiara
zioni sull'incontro di palazzo 
Chigi la «disponibilità della 
sua organizzazione ad "esplo
rare' - questo il termine scel
to - le possibilità offerte dalla 
proposta Moriillaro. Proposta 
- nessuno ha più dubbi stu
diata per togliere te castagne 

dal fuoco alla Rat ~ che consi
ste nell'offerta di un negoziato 
•centralizzato» (da farsi a Ro
ma, cioè) sul salario in cam
bio della fine della contratta
zione articolata. 

La risposta, pacata, di Pizzi-
nato non si è fatta attendere. 
•Il nostro obbiettivo è rico
struire i] potere contrattuale 
del sindacato, sapendo co
gliere le specificità di ogni sin
gola fabbrica, di ogni singolo 
reparto. E questo è In totale 
contraddizione con un nego
ziato centralizzato». Si spera 
però che la polemica termini 
qui: domani a palazzo Chigi 11 
sindacato si gioca molte delle 
sue carte. Un fisco meno eso
so, la restituzione dei soldi 
sottratti alle buste-paga signi
ficherebbe porre un alt alla 
rincorsa salanale di molte ca
tegorie, che stanno «sfuggen
do» al governo confederate. 

I pensionati 
domani a Roma 
presidiano 
i ministeri 

I sindacati dei pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cìsl e Uilp hanno 
confermato la manifestazione Indetta a Roma per domani 
22 giugno, per sostenere il confronto col governo: Il mini
stro del Lavoro Formica ha dato appuntamento al leader 
sindacali per il giorno dopo, giovedì 23. Domani centinaia 
di pensionati presideranno i ministeri del Lavoro, Sanità e 
Finanze, chiedendo il miglioramento delle pensioni socia
li, l'aggancio alla dinamica salariale, la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private, il miglioramento dei servizi 
socio-sanitari sul territorio. Proseguono intanto le manife
stazioni unitarie programmate a livello regionale. 

Il presidente dell'Ino* Me
tello ha sostenuto ieri la ne
cessità di incentivare il ri
sparmio previdenziale inte
grativo, trovando un giusto 
punto di equilibrio tra la 
previdenza pubblica e quel
la privata. Inoltre la promo-

Militello Insiste 
«liquidazioni 
per la pensione 
integrativa» 

zione del risparmio previdenziale non può essere solo 
quello dell'esenzione fiscale, perché lo Slato finirebbe col 
rimetterci: la soluzione è quella di utilizzare quote del 
fondo di trattamento di fine rapporto. 

Rosanna Benzi 
per la riforma 
dell'invalidità 
civile 

Rosanna Benzi (nella loto), 
la giovane giornalista e 
scrittrice che da 30 anni vi- •*««»<*•?««• < \ A ', 
ve in un polmone d'acciaio, T « S U I "vf^» 
ha inviato una lettera aperta ''• ^"H»<« > ^ > 
a De Mita, Amato e ai capigruppo parlamentari criticando 
il dcreto presidenziale che trasferisce la competenza per le 
pensioni e assegni di invalidità dalle Usi a commissioni 
militari, «come dire che i militari sono più coscienziosi o 
addirittura più onesti»: invece vanno riviste le leggi sull'as
sistenza e la previdenza e approvata la legge quadro sul
l'handicap. Anche Cgil, Cisl e uil hanno scritto al governo, 
chiedendo io stralcio e l'accantonamento della légge del 
30 maggio '88 sulle procedure per II riconoscimento del
l'invaliditi civile, e l'approntamento di una nuova nomina
tiva. 

«Troppi rischi 
per la Einaudi» 
dicono i partiti 
su «Elemond» 

C'è preoccupazione nei 
partiti per l'autonomia criti
ca che caratterizza la casa 
editrice Einaudi dopo la na
scita del nuovo gruppo edi
toriale Elemond voluto dal-
la Mondadori e attraverso II 

t^^mm^mm^mm^mm quale controllerà Einaudi. 
Piero De Chiara (Pei) ha detto che l'operazione ha «più 
nschi che benefici» in quanto la Einaudi «perderà sicura
mente in autonomia», nel quadro di una «offensiva dei 
maggiori gruppi editoriali per impadronirsi del mondo del
le comunicazioni». Paolo Batlistuzzi (PIO teme «l'omoge
neizzazione dei prodotti televisivi, editoriali e librari» no
nostante i vantaggi che possono oftnre i grandi gruppi: 
«sinergie» positive specie nella distribuzione 01 609» del 
prezzo di copertina), dice Paolo Prodi (De), ma resta il 
rischio che l'editoria diventi «una sorta di McDonald's in 
cui tutti i "panini" hanno lo stesso sapore». 

Le segreterie di Flom-Fim-
Uilm, ancor prima dell'ini
zio ufficiale delle trattative 
di lunedi 27 giugno, hanno 
nsposto ai pnmi contatti in
formali con la controparte 
minacciando il blocco de-

" , —•••^••"•^"••^••• ,™ gli straordinari alla Fiat «di 
fronte ai segnali negativi che in questi giorni vengono» 
dall'azienda. Nel recente incontro riservato con i dirigenti 
sindacali, secondo questi ultimi la Fiat avrebbe dimostrato 
un atteggiamento «sostanzialmente negativo». 

I sindacati verso 
il blocco 
degli straordinari 
alla Hat 

Imminente 
il passaggio 
della Stenda 
a Berlusconi? 

Sembra imminente II pas
saggio del gruppo Standa a 
Silvio Berlusconi. Lo riferi
sce l'agenzia di stampa Adn 
Kronos ricordando che non 
è stata smentita la notizia 
della firma di un contratto 
preliminare, l'S giugno, tra 

Raul Gardini e il presidente della Fininvest. Inoltre ambien
ti vicini alla Consb avrebbero confermato la possibilità di 
vendere la Standa prima della fusione Meta-Ferruzzi. «L'es
senziale - sosterrebbero alla Consob - è che non si modifi
chino i valori di concambio e che ci sia un'adeguata infor
mativa». 

RAUL WITTENBERQ 

Migliora il Bancoposta? 
Una carta di credito 
buona per le banche 
e per gli uffici postali 
OD, ROMA Ottenere per il 
proprio conto corrente posta
le una carta di credito valida 
anche per le banche, e ritirare 
ia pensione nello stesso spor
tello in cui si pagano Sip e 
Enel- completamente auto
matizzato, può compiere tutte 
le operazioni. Ecco il futuribi
le del Bancoposta, e cioè dei 
servizi di tesoreria dell'Ammi
nistrazione delle poste e tele
grafi come i conti correnti, i 
vaglia, i libretti di risparmio, i 
pagamenti conto terzi Ma già 
ora questa attività delie Poste 
ha dimensioni enormi, in con
correnza col sistema bancario 
(avverte la Banca d'Italia) gra
zie alla velocità delle opera
zioni di accredito e alla diffu
sione capillare in tutto il pae
se, con Hmila uffici postali e 
22mila sportelli di cassa: dalle 
grandi città al paesino sperdu
to in cui l'ufficio Pt è l'unica 

presenza pubblica. 
Ieri il direttore generale del

le Poste Roberto Panella ha 
fatto il punto sul Bancoposta, 
illustrando al giornalisti I quat
tro compartì di questo servizio 
finanziario, «un vero servizio 
bancario», che si sta cercando 
di collegare al sistema degli 
istituti di credito attraverso 
«stanze di compensazione» 
fra i due sistemi. Ora il servizio 
dei risparmi con 74mìla mi
liardi depositati in 60 milioni 
fra libretti e buoni rappresenta 
il 30% del risparmio naziona
le Il traffico dei conti correnti 
è «imponente», con mezzo 
milione di utenti che compio
no operazioni per 700mila mi
liardi lasciandone in giacenza 
34mila: nonostante l'interesse 
limitato all'I.50%, Ma l'accre
dito avviene in un giorno, 
contro ( 13 giorni delle ban
che. 

l'Unità 
Martedì 
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